
 

 
La nonna Carolina sull’aia della cascina di Astuti con il piccolo Delmo (1931 circa). 



La madre, Aura Mantelli.  

    

Il padre Ottavio (1898-1951), antifascista 

condannato dal Tribunale Speciale al confino 

per ricostituzione del Partito Comunista 

(1934-37). 

Perseguitato politico, partecipa alla 

Resistenza come gappista. 



 
 



 
 

   
 

  
 

 

 

Il nonno Camillo Mantelli  

(1876-1951). 

Anarchico come il fratello maggiore 

Agostino, è in corrispondenza con 

Malatesta e Fabbri. Giornalaio e attivo 

propagandista, è continuamente 

sorvegliato e perquisito dalla polizia, 

che lo considera il “capo del gruppo 

anarchico di Alessandria”. 

Aldo Porro Lepre, partigiano 

garibaldino caduto in 

combattimento a Fubine il 3 

aprile 1945. 

Guido Raiteri Mario , com. 107 Garibaldi, e 
Osvaldo Zavattaro Triestino, sul ponte Tanaro 

di Alessandria il giorno della liberazione. 

Osvaldo Zavattaro e Aldo 

Porro della 107 Garibaldi sulle 

colline fubinesi nell’inverno 

1944. 


